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Fondazione Museke si presenta 
Mission 
Fondazione Museke nasce nel 2009 con lo scopo di promuovere e realizzare attività di tipo sociale, 
economico e culturale in favore di persone vulnerabili e bisognose. La sua attenzione è rivolta in 
particolare ai Paesi a risorse limitate e si concentra nei settori sociale, sanitario e della formazione.  

 

Organigramma 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comitato Direttivo in carica  

Enzo Treccani Presidente 

Giuseppe Lombardi Vice Presidente 

Pietro Lombardi Tesoriere 

Davide Boni Consigliere 

Daniela Fortuna Consigliere  

Roberto Lombardi  Consigliere 

Pietro Salvalai Consigliere 

 

 
 

Consiglio	Generale	

Comitato	Direttivo	

Struttura	operativa	
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Struttura operativa  

Chiara Novaglio   Responsabile della Segretaria 

Sandra Foletti   Desk Officer 

Marie Rose Nintunze    Segretaria 

Vittorio Margini    Educatore 

Collaboratori 

Wycliffe Nyatugah Odhiambo   Educatore / Progetto A.R.A 

Jennifer Pedersoli/Giuseppe Romanini    Operatore legale / Progetto A.R.A 

Simone Saleri   Educatore / Progetto A.R.A 

Gabriele Tura   Insegnante lingua italiana / Progetto A.R.A 

Chiara Telò   Desk Officer / sostituzione maternità  

 

Le nostre sedi 
 
Via F.lli Lombardi, 2 
25121 Brescia 

Sede legale e operativa Principale 

Via Brescia, 10 

25014 Castenedolo 
Sede operativa Sede del progetto A.R.A.  

Via Garzetta, 16 

25133 Brescia 
Sede operativa Sede del progetto 16-21 

Via Tosio, 1 

25121 Brescia 

Sede operativa Aule per apprendimento lingua 
italiana – progetti A.R.A. e 
MSNA 
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Collaborazioni 
Fondazione Museke crede fermamente nel valore della collaborazione e nell’efficacia dell’agire in rete con 
altri soggetti, nell’ottica di valorizzare le rispettive competenze specifiche e ottimizzare l’impiego di risorse 
umane e finanziarie.  
Tutti i progetti avviati, sia in Italia che nei paesi a basso reddito, vedono Museke impegnata a fianco di 
altre fondazioni, associazioni, ONG e istituzioni pubbliche, con il fine ultimo di massimizzare l’efficacia 
degli aiuti e la sostenibilità degli interventi. 

Nel corso del 2017, Fondazione Museke ha avuto l’opportunità di ampliare i propri contatti e le 
collaborazioni grazie al coordinamento e la gestione del progetto “MSNA – Minori: Seminare una 
Nuova Accoglienza” di cui è capofila.  
L’ampio partenariato che garantisce una visione integrata del fenomeno relativo ai minori migranti si 
compone dei seguenti enti: 

Il Comune di Brescia, tramite l’Assessorato ai Servizi Sociali, garantisce il servizio 
residenziale di accoglienza per minori in Comunità alloggio destinate, utilizzate 
anche per rispondere alle situazioni di emergenza. Individua interventi educativi e 
di mediazione linguistico culturale finalizzati al sostegno e affiancamento nei percorsi 
verso l’autonomia per minori collocati presso strutture di accoglienza o presso 
famiglie. Insieme a Fondazione Museke e alla Cooperativa Tempo Libero costituisce 
il core team del progetto “MSNA – Minori: Seminare una Nuova Accoglienza” 

 

 

 

 

Cooperativa Tempo Libero offre ai Minori beneficiari del progetto “MSNA – 
Minori: Seminare una Nuova Accoglienza” percorsi di alfabetizzazione e 
apprendimento della lingua italiana. Garantisce inoltre la figura del case 
manager per la valutazione e l’idoneo svolgimento dei singoli percorsi di 
inclusione nel tessuto sociale bresciano dei Minori.	 Insieme a Fondazione 
Museke e al Comune di Brescia costituisce il core team del progetto “MSNA – 
Minori: Seminare una Nuova Accoglienza” 

 

 

Forum Provinciale del Terzo Settore di Brescia è anch’esso partner 
del progetto “MSNA – Minori: Seminare una Nuova Accoglienza”, all’interno 
del quale garantisce la sensibilizzazione sul tema minori migranti e la 
formazione di Tutori Volontari. Fondazione Museke anche tramite il  
progetto A.R.A collabora con il Forum il cui tavolo Asilo riesce a garantire 
un affiancamento agli aderenti a livello educativo, linguistico-culturale, 
legale e di condivisione di progettualità.  
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Cooperativa Il Calabrone consente ai minori accolti di sviluppare 
competenze necessarie a garantire l’integrazione e l’autonomia al 
compimento della maggiore età; supera l’approccio di “maternage” per 
promuoverne uno educativo volto a far emergere le potenzialità di ogni 

ragazzo. E’ impegnata nell’accompagnamento di minori migranti nell’acquisizione di competenze pro-sociali 
ed occupazionali attraverso l’organizzazione di corsi e laboratori occupazionali diversificati. 

 
 

Cooperativa La Vela partecipa al partenariato affiancando stabilmente l’équipe 
multiprofessionale che il progetto “MSNA – Minori: Seminare una Nuova 
Accoglienza” ha messo a disposizione per un’analisi integrata delle situazione e 
condizioni di ogni minore. Garantisce l’accompagnamento psicologico 
individuale, in caso di segnalazione da parte dell’assistente sociale o su diretta 
richiesta del minore. 

 

 
 

 
Fondazione Pinac grazie alla realizzazione di mostre, esposizioni, eventi di 
sensibilizzazione e convegni ha garantito il lancio del progetto. Offre inoltre occasioni 
di formazione artistico – espressiva ai minori beneficiari del progetto mettendo a 
disposizione artisti, strumentazioni e documentazione utile alla divulgazione dei 
risultati di progetto 
  

Associazione Dormitorio San Vincenzo De Paoli dal 2008 ha ampliato 
l’accoglienza a favore di minori stranieri non accompagnati. All’interno del 
partenariato organizza corsi di formazione e sensibilizzazione sul tema del 
volontariato, gestisce un laboratorio occupazionale ed è il punto di riferimento per 
le esperienze di volontariato, volte alla costruzione di rapporti e reti di 
collaborazione a sostegno di minori migranti. 

 

 
Cooperativa L’Alternativa prende parte al partenariato che sostiene il progetto 
Minori fornendo attività quali corsi e laboratori occupazionali diversificati ed 
abbinati ad una specifica formazione linguistica. La sua dislocazione consente 
un’offerta formativa variegata e rispondente alle principali inclinazioni indicate dai 
minori: dal settore agricolo, alla panificazione. 

 

 

Consorzio Solco Brescia all’interno del progetto accompagna i minori alla 
ricerca di postazioni occupazionali passando per la realizzazione di tirocini 
lavorativi e la necessaria formazione professionalizzante.  
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Dal 2016 Fondazione Museke ha avviato una nuova  
collaborazione con l’ONG “VIS – Volontariato 
Internazionale per lo Sviluppo”: nata in Italia nel 
1986 e ad oggi presente nel mondo in oltre 40 Paesi 
dove si occupa di solidarietà e cooperazione 
internazionale. La partnership ha visto e vede la 
collaborazione dei due enti nella realizzazione di due 
ambiziosi progetti in Palestina e in Burundi. 

 
 
 
 
 

Dal 2014 Fondazione Museke è membro dell’A.T.S. 
Kiremba, Associazione Temporanea di Scopo nata per 
accompagnare l’ospedale “Mons. Renato Monolo di Kiremba” 
in un percorso verso la riqualificazione e la progressiva 
autonomia. Partners dell’A.T.S. Kiremba sono la Diocesi di 
Brescia, Medicus Mundi Italia, Fondazione Poliambulanza, 
As.Co.M. e la congregazione delle Suore Ancelle della Carità.  
Maggiori informazioni sono disponibili a questo link: 
https://www.facebook.com/ATS.Kiremba. 

 

 
 

 

 

Dal 2013 Fondazione Museke è membro della Consulta per la 
Cooperazione e la Pace, la Solidarietà internazionale e i 
Diritti umani, che riunisce 60 enti tra associazioni, ONG e 
fondazioni con sede nel Comune di Brescia. La Consulta si 
propone di creare nuove opportunità ed occasioni di incontro, 
confronto, scambio tra gli enti aderenti, tramite iniziative 
condivise, con l’obiettivo di creare maggiore appartenenza e 
partecipazione delle associazioni, oltre a un’azione più efficace 
di informazione e comunicazione. Oggetto delle attività è la 
promozione della cultura della pace e della solidarietà tra i 
popoli, grazie a iniziative volte a favorire il dialogo e il confronto 
tra le molteplici culture che abitano il territorio bresciano. 
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Nel quadro del progetto A.R.A (Accoglienza ed Assistenza di Richiedenti Asilo), Fondazione Museke 
prosegue la collaborazione con i seguenti enti che integrano gli aspetti necessari ad una vita dignitosa 
e ad una positiva inclusione sociale: 

 
Forum Provinciale del Terzo Settore di Brescia riunisce attorno 
al tavolo Asilo gli enti sul territorio che aderiscono al progetto di 
micro-accoglienza diffusa; permette un continuo e proficuo confronto 
sul tema migrazioni e la sua declinazione operativa da un punto di 
vista quantitativo e qualitativo. Grazie alla presenza di molteplici 
realtà, ognuna delle quali con specifiche esperienze e competenze, il 
tavolo Asilo riesce a garantire un affiancamento agli aderenti a livello 
educativo, linguistico-culturale, legale e di condivisione di 
progettualità.   

 

 

Cooperativa Il Mosaico fornisce il servizio di mediazione linguistico-
culturale e l’affiancamento psicologico per i richiedenti asilo che lo 
richiedano o per cui gli operatori ne riportino l’esigenza. Nel 2016 solo 
un ragazzo ha avuto la necessità di essere seguito da una psicologa. 
Per tutti è invece previsto l’affiancamento da parte di un mediatore 
linguistico-culturale per la ricostruzione della propria storia e la 
preparazione all’incontro con la Commissione Territoriale. 

 

Con Associazione Resilienza, braccio 
operativo di cooperativa K-pax per quanto 
riguarda traduzione e mediazione 
linguistico - culturale, Fondazione Museke 
ha stipulato una convenzione aggiuntiva a quella con cooperativa il Mosaico al fine di garantire lo 
stesso servizio a tutti i ragazzi accolti e la più ampia copertura delle lingue e dialetti da essi parlati. 
Risulta infatti spesso complicato trovare disponibile un valido interlocutore sul territorio provinciale.  

 

 

 

Grazie alla collaborazione con il consorzio Tenda, durante il 2016 
alcuni dei richiedenti asilo in carico a Fondazione Museke hanno 
avuto l’opportunità di svolgere corsi di formazione professionale, sia 
per sviluppare competenze valide per un futuro lavorativo sia per 
ampliare la loro rete di contatti e di conoscenze sul territorio. 

 

Oltre ai servizi sanitari di base, per i quali si afferisce agli ospedali civili di Brescia 
ed all’ASL di Rezzato, Fondazione Museke ha attivato una convenzione con gli 
Studi dentistici della cooperativa La Rete per le prestazioni odontoiatriche 
garantite ai richiedenti asilo del progetto A.R.A. 
 

Il progetto START (Servizi socio – sanitari di Accoglienza per Richiedenti asilo e 
Titolari di protezione internazionale), che ha come capofila ASST Spedali Civili di 
Brescia, ha come obiettivo quello di mettere in atto interventi innovativi per la 
realizzazione di una più rapida e più efficace azione di individuazione, emersione 

e presa in carico socio – sanitaria integrata dei richiedenti e titolari di protezione internazionale in 
condizioni di vulnerabilità, in stretta collaborazione tra i servizi pubblici e le strutture del privato 
sociale, anche mediante interventi nel luogo di accoglienza dei soggetti.  

 
FAMI/START 
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Attività 
A. Progetti nei paesi a risorse limitate 
	
A.1  Burundi 
Progetto di riqualificazione dell’ospedale di Kiremba 

Paese: Burundi     

Località d’intervento: Kiremba, Prov. Ngozi 

Durata dell’ATS: 5 anni, 08/2013 – 08/2018 

Partners dell’ATS:   
- Fondazione Poliambulanza 
- Diocesi di Brescia 
- Suore Ancelle della Carità 
- Medicus Mundi Italia (MMI) 
- As.Co.M. 
- Diocesi di Ngozi (partner locale) 

Costo a carico di Museke: 250.000 Euro (50.000 Euro/anno) 

Co-finanziamento: Conferenza Episcopale Italiana (132.000 Euro sulle due annualità, progetto 
Terimbere Kiremba) 
CARITAS (5.000 Euro, progetto agrozootecnico) 
Fondazione Maria Enrica (4.000 Euro, progetto agrozootecnico) 
Fondazione Comunità Bresciana (15.000 Euro, progetto neonatologia) 
Allianz (10.000 Euro, progetto neonatologia) 

Obiettivo  
Consolidare e ottimizzare i servizi richiesti per una struttura sanitaria di distretto per migliorare le 
condizioni sanitarie della popolazione locale e condurre l’ospedale di Kiremba verso una progressiva 
autonomia, gestionale e finanziaria. 

Nel 2017, l’ATS Kiremba ha proseguito il suo intervento di riqualificazione dell’Ospedale “Mons. Renato 
Monolo” sempre in un’ottica di accompagnamento verso l’autonomia futura sotto il profilo gestionale, 
economico ed amministrativo. 
A Luigi Aziani, rappresentante e portavoce dell’ATS, è stato affiancato Alfredo Caprotti, medico 
selezionato per il ruolo di Coordinatore sanitario delle attività formative, che ha sostituito Elide Colombi. 
 

Il progetto Terimbere Kiremba, nell’anno 2017, ha visto la realizzazione delle seguenti attività: 
• Formazione e follow up degli infermieri dei reparti di medicina interna, maternità-ostetricia, 

neonatologia/pediatria, centro nutrizionale e pronto soccorso su aspetti specifici inerenti i diversi 
reparti 

• Formazione specialistica short term e assistenza tecnica in ecografia addominale e ginecologica per i 
medici ed assistenza al parto per gli infermieri 

• Spedizione internazionale tramite container di attrezzature e strumentazione sanitaria non reperibile 
in loco ed indispensabile all’adeguato funzionamento degli specifici reparti (termoculle, baby warmer, 
quadri-elettrici…) 

 
Oltre al progetto “Terimbere Kiremba” cofinanziato dalla CEI, ricordiamo il progetto agropecuario, dal 
titolo “Attività agro-zootecniche a sostegno dell’alimentazione dei pazienti dell’ospedale 
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distrettuale di Kiremba”. Iniziativa che ha visto la sua azione pilota concludersi nel secondo 
quadrimestre del 2017, grazie al contributo di Caritas Italiana, Fondazione Missio, FOCSIV e Fondazione 
Maria Enrica. I frutti di tale intervento sono ancora ben visibili e continuano a crescere, garantendo un 
pasto adeguato ai degenti dell’Ospedale ed anche uno strumento ben gestito di autofinanziamento per 
l’ospedale.  
 

Ciò che ha contraddistinto l’anno 2017, relativamente all’impegno di Fondazione Museke all’interno di 
ATS Kiremba è indubbiamente la realizzazione del progetto “Pollicino: aiutare i prematuri a 
crescere”. Avviato nel mese di gennaio 2017, ha raggiunto pienamente l’obiettivo che si era posto 
ovvero di migliorare il servizio offerto dall'Ospedale di Kiremba relativamente all’assistenza dei pazienti 
della neonatologia e l’accompagnamento delle rispettive madri. 
 
E’ infatti riuscito a realizzare un nuovo reparto di 
neonatologia, non solo dal punto di vista murario 
e di dotazione di materiale e strumentazione 
specifica, bensì anche dal punto di vista della 
formazione e qualifica degli operatori 
sanitari idonea ad un degno accudimento dei 
neonati e all’accompagnamento delle madri. 
Il reparto si estende su circa 130 mq e comprende 
una grande sala per i neonati attrezzata con 7 
incubatrici, una sala filtro, una stanza con bagno 
per l’infermiere di guardia, una stanza per le 
mamme ed un ambulatorio per il medico del 
reparto. 
 
La nuova neonatologia è comunicante con la sala parto ed è stata dotata di impianto elettrico e di 
collegamento alla distribuzione dell’ossigeno per le emergenze. 
Il locale può ospitare sino a 10 neonati e dispone al suo interno di uno spazio per l’infermiere di guardia 
notturna. Il progetto ha previsto inoltre la realizzazione di un locale adibito al riposo delle mamme dei 
bambini ricoverati, frutto della riqualificazione di una sala già esistente nel confinante reparto di pediatria. 
 

Le attrezzature e strumentazioni mediche sono state fornite 
privilegiando acquisto di materiali locali e, ove impossibile, 
grazie a spedizioni internazionali. Cercando di favorire sempre 
lo sviluppo dell’economia locale, durante la fase preparatoria 
del progetto è stata condotta una verifica dettagliata delle 
apparecchiature disponibili e relativi materiali di consumo e 
pezzi di ricambio, valutandone le condizioni e facendo una 
previsione delle sostituzioni e integrazioni necessarie nel breve 
e nel medio/lungo periodo.  
Dall’Italia sono stati quindi inviati solo due quadri elettrici, il 
materiale per collegare il nuovo reparto all’impianto di 

produzione dell’ossigeno, tre incubatrici, un baby warmer e piccole componenti a completamento della 
strumentazione e arredo del nuovo reparto. Risulta per cui ampliata la disponibilità di termoculle ed 
inserito un concentratore di ossigeno a sostegno dell’attuale dispositivo di produzione. 
 
Il progetto ha garantito la formazione ed il rafforzamento delle competenze degli operatori sanitari 
dell'ospedale per l'assistenza e la cura dei nuovi nati e il supporto alle giovani mamme, con inserimento 
progressivo di personale sanitario burundese per una presenza costante nel reparto di un’equipe di 4 
infermieri (8 unità in tutto). 
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E’ stata infatti avviata una collaborazione con l’ospedale provinciale di Ngozi per la realizzazione di un 
training on the job presso il reparto di neonatologia. Lo stage, della durata di 15 giorni, ha coinvolto 4 
infermieri ed un medico con la supervisione della dottoressa 
italiana Chiara Mezzalira. In un secondo momento gli 
infermieri del reparto di pediatria hanno partecipato ad 
aggiornamenti giornalieri a Ngozi per ampliare il numero di 
personale competente in materia. In un’ulteriore fase, due 
infermieri del reparto di neonatologia di Ngozi si sono 
alternati per una settimana ciascuno a Kiremba, dove hanno 
svolto un training on the job, mentre la dott.ssa Mezzalira è 
a sua volta intervenuta a Kiremba per due momenti di lezione 
sulla rianimazione neonatale destinata a tutto il personale 
della pediatria e ginecologia. 
 

Alla formazione specifica del personale sanitario è stato 
affiancato l’accompagnamento delle madri dei bambini 
ricoverati.  
L’attenzione, le cure ed i consigli del personale sanitario che 
le mamme sperimentano durante i giorni di degenza 
rivelano i loro benefici nell’accudimento quotidiano e 
protratto nel tempo, una volta rientrate in ambiente 
normale. Oltre ad un modello di maternage che ben si 
adatta allo stile africano, sono state introdotte nozioni e 
pratiche apprese nel reparto di neonatologia di Ngozi del 
metodo Kangaroo: metodo alternativo e benefico alla lunga 

distanza.  
 
Come ogni intervento, anche il progetto Pollicino ha visto più momenti di monitoraggio. La prima missione 
è stata realizzata dal 5 al 13 marzo 2017 con la partecipazione del Vice Presidente di Fondazione Museke, 
che ha avuto modo di fare una valutazione complessiva delle attività in corso e si è potuto confrontare 
direttamente con la coordinatrice sanitaria italiana, Elide Colombi, e il personale medico locale per mettere 
a fuoco alcuni aspetti relativi alla formazione degli infermieri. 
A completamento dell’opera di monitoraggio il Vice Presidente di Museke e la dott.ssa Margherita Dalla 
Tomba hanno realizzato una missione di verifica, coincisa con la cerimonia d’inaugurazione del reparto di 
neonatologia, tenutasi il 2 novembre 2017, alla quale hanno partecipato: il coordinatore Luigi Aziani, una 
rappresentanza di ATS Kiremba, la direzione dell’Ospedale, il personale amministrativo e sanitario e una 
cospicua rappresentanza della comunità di Kiremba. 
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A.2 Burundi  
Batir l’Avenir: potenziamento del ruolo delle Organizzazioni della Società Civile (OSC) del settore 
Insegnamento e Formazione Tecnica e Professionale (EFTP) attraverso la creazione di un sistema di 
partenariati di Sviluppo delle Competenze Tecniche e Professionali (DCTP) per il settore delle 
Costruzioni e Lavori Pubblici (BTP) 
Paese: Burundi     

Località d’intervento:  

Province di Bujumbura, Kayanza e Gitega  

Durata del progetto: 42 mesi, 2016 – 2019 

Partners:  
VIS Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (Capofila) 
Associazione degli Imprenditori del Burundi 
Camera Settoriale d’Arte e Artigianato 

Importo totale del progetto: 1.322.000 Euro 

Costo a carico di Museke: 225.000 Euro, 75.000 Euro/anno (I annualità 2016, II annualità 2018, III 
annualità 2019)  

Co-finanziamento: Delegazione dell’Unione Europea in Burundi (1.000.000 Euro) 

Obiettivo  
Migliorare le condizioni di vita e la capacità di generazione di reddito dei giovani non scolarizzati, lavoratori 
delle piccole imprese e artigiani delle unità di produzione informali delle Province individuate (Bujumbura, 
Kayanza e Gitega). 

Attività 
 
Le attività previste dal progetto vengono raggruppate in 5 pilastri: 

1. Governance: creazione di un comitato settoriale misto di coordinamento BTP (Costruzioni e Lavori 
Pubblici) che coinvolge le organizzazioni della società civile e le istituzioni per guidare il sistema di 
sviluppo delle competenze nel settore 

2. Sistema di Informazione sul Mercato del Lavoro e della Formazione: raccolta da parte di OBEM 
(Ufficio burundese dell’Impiego e della Manodopera) di informazioni pertinenti del settore BTP sul 
mondo del lavoro formale ed informale ed i suoi bisogni specifici e sull’offerta di formazione settoriale  

3. Certificazione delle competenze: elaborazione di un quadro settoriale di certificazione e messa 
in funzione dei meccanismi di realizzazione della pratica VAE (Convalida dell’esperienza acquisita) 
per il settore BTP, basata su un modello già sviluppato 

4. Dotazione di dispositivi/meccanismi di Formazione di migliore qualità: messa in opera di 
meccanismi di formazione pertinenti ed adatti alla trasmissione di competenze necessarie nelle 
imprese formali ed informali del settore BTP, sviluppando in particolare quelli che coinvolgono il 
settore privato 

5. Inserimento degli studenti: potenziamento delle unità di inserimento in ogni Centro pilota ed avvio 
di sinergie con i servizi di Impiego Pubblico, con l’obiettivo di facilitare l’inserimento come dipendenti 
o l’avvio di PME (Piccole Medie Imprese). 

 
Il progetto è stato concepito ed elaborato dopo un'analisi del contesto e dei bisogni del Burundi realizzata 
da tutte le parti coinvolte: richiedenti, partner, piattaforme delle OSC (Organizzazioni della Società Civile), 
autorità pubbliche. L'obiettivo generale dell'azione è di migliorare le condizioni di vita e la capacità di 
generazione di reddito di giovani che hanno abbandonato la scuola e delle unità di produzione informali 
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delle provincie target. L'obiettivo specifico è di rafforzare il ruolo delle OSC mirando all'inserimento e al 
reinserimento socio-professionale sia dei giovani che hanno abbandonato la scuola che dei lavoratori del 
settore informale delle provincie di intervento. Tutto questo affinché abbiano le competenze necessarie 
a renderli competitivi sul mercato del lavoro, tanto nazionale che regionale: sempre più esigente per 
quanto riguarda le competenze trasversali e le abilità tecniche. 
 
Nell’ottica di un rafforzamento della fiducia reciproca e di scambio di best practices, è stato 
organizzato un atelier a inizio aprile 2017 dove sono stati invitati rappresentanti dell’Unione Europea, 
delle imprese, dei sindacati e delle scuole professionali. Il workshop è stato organizzato in stretto raccordo 
col partner locale AEB (Associazione dei Lavoratori del Burundi) con l’obiettivo di favorire la partnership 
pubblico-privata nell’individuazione delle filiere di formazione principali nelle quali concentrare le attività 
progettuali.   

Per quanto riguarda il processo di 
consultazione delle imprese, è stato 
organizzato nel mese di aprile 2017 un 
seminario per comprendere le esigenze delle 
imprese del settore BTP (Costruzioni e Lavori 
Pubblici) in relazione ai mestieri che 
presentano maggiori lacune in termini di 
competenze e qualifiche. Per verificare 
l'adeguamento tra i bisogni delle imprese e la 
realtà sul campo, il progetto ha organizzato 
incontri allo scopo di coinvolgere i giovani 
presenti nelle zone target del progetto 
(Musaga, Kanyosha, Mihigo e Bwoga) nel 
processo di adeguamento.  
Inoltre, sono state consultate una trentina di imprese edili, attive sia nella città di Bujumbura sia nelle 
zone interne del Paese, e 349 giovani vulnerabili che hanno abbandonato la scuola e che di conseguenza 
risultavano essere i primi beneficiari del progetto. 
Un seminario dal titolo “La promozione delle competenze nel settore BTP in Burundi” è stato organizzato 
in aprile ed ha raggruppato gli imprenditori del settore, i quali hanno indicato le filiere formative: pittura, 
piastrellatura, muratura, autocad e calcolo metrico. 
Per rispondere ai bisogni individuati, da giugno a settembre 2017 sono stati organizzati i seguenti moduli 
formativi inerenti alle seguenti tecniche: 
- piastrellatura mosaico 
- piastrellatura murale 
- utilizzo del cemento armato. 
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Le formazioni hanno visto la presenza sia dei formatori dei centri partner del progetto, di artigiani, sia 
delle imprese, ed hanno ottenuto la certificazione ed il riconoscimento da parte del Ministero responsabile 
della formazione professionale e l’insegnamento dei mestieri. 
 
Per quanto riguarda gli scambi Sud – Sud, è stata organizzata in Senegal nel mese di novembre 2017 
una missione, al fine di comprendere le esperienze attive negli altri Paesi francofoni in materia di 
formazione duale e di apprendistato. Tra le finalità vi è anche il ritorno delle microimprese anche a spazi 
di produzione e di apprendimento. 
 
In merito alla realizzazione di dispositivi di formazione pertinenti ed adeguati ai bisogni vi è 
stata una prima fase di sensibilizzazione attraverso comunicazioni radio e tramite comunicati nelle 
differenti parrocchie cattoliche e nei luoghi pubblici di affissione. 
Da tali incontri sono emerse le filiere produttive che necessitano di formazione e che incontrano il mercato 
locale: muratura, piastrelle, pittura, elettricità ed idraulica. 
Il materiale didattico/formativo utilizzato per i suddetti settori è stato sottoposto alla 
certificazione di servizi pedagogici del Ministero competente. 
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A.3  Palestina  
G.re.en Palestine: Growth of Renewable Energies in Palestine 
Paese: Palestina      

Località d’intervento: Betlemme e Ramallah   

Durata del progetto: 1 anno, 11/2016 – 11/2017 

Partners del progetto:   

VIS Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (Capofila) 
Istituto Tecnico “P. Hensenberger” 
Scuola Tecnica Salesiana (STS) di Betlemme 
Deir Industrial Secondary School (DDSIS) di Ramallah   

Importo totale del progetto: 411.220 Euro 

Costo a carico di Museke: 1.000 Euro 

Co-finanziamento: Regione Lombardia (81.000 Euro)  

Obiettivo  

Promuovere la creazione di competenze professionali immediatamente spendibili nel mercato lavorativo 
palestinese in settori chiave per lo sviluppo sostenibile locale: le energie rinnovabili e l’artigianato 
tradizionale. 

 
Le attività tenutesi nel corso del 2017 hanno avuto come passaggio preliminare l’elaborazione di un 
nuovo curriculum didattico sulle energie rinnovabili – ambito di insegnamento del tutto nuovo per 
il Paese – che ha portato all’identificazione delle attrezzature necessarie ed alla definizione delle 
competenze richieste per poterne richiedere il riconoscimento formale da parte del Ministero 
dell’Educazione. 
A maggio 2017 sono stati installati i laboratori didattici nella Scuola Tecnica Salesiana (STS) di 
Betlemme e nella Deir Industrial Secondary School (DDSIS) di Ramallah, ai quali è seguita una 
formazione in loco specifica rivolta agli insegnanti sulle energie rinnovabili per utilizzo dei laboratori 
didattici. 
Alle giornate formative è stato invitato il personale docente di varie scuole e centri professionali 
raggiungendo in tal modo 35 partecipanti. 
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I lavori di installazione di due impianti fotovoltaici nelle scuole partner sono iniziati a luglio e 
terminati nel mese di ottobre 2017. Sono stati rilevati i primi risultati in termini di risparmio energetico 
e le opportunità data agli studenti di ampliare le loro competenze tecniche, potendosi esercitare su 
un vero impianto. 

Per implementare le azioni di sensibilizzazione delle 
comunità di Betlemme e Ramallah sulla gestione sostenibile 
dell’ambiente, l’impiego di energie rinnovabili e la gestione 
dei rifiuti, sono state programmate all’interno delle scuole 
selezionate 25 sessioni formative. 
 

Per quanto riguarda il potenziamento della Piattaforma 
dell’Artigianato di Betlemme nel mese di aprile 2017 è 
avvenuta la selezione del Manager, Ammar Khair, che ha 
cominciato a lavorare con i membri della piattaforma, 

secondo le linee guida e il piano strategico segnalato dagli esperti di Arco (laboratorio del centro PIN – 
Servizi Didattici e Scientifici per l’Università di Firenze). Grazie al lavoro del Manager, la piattaforma è 
stata registrata alla Camera di Commercio di Betlemme, e ciò ne ha permesso un rilancio: processo che 
ha coinvolto tutti i membri della piattaforma, in particolare le donne che hanno potuto essere formate 
lavorando. 

Durante la giornata mondiale del Fair Trade 2017, è stato organizzato in Palestina un evento che ha 
rappresentato l’occasione per spiegare l’importanza della sicurezza sul lavoro al fine di incentivare i 
titolari dei laboratori a riorganizzare i propri ambienti lavorativi.  

Nel mese di giugno 2017 è stata organizzata a Brescia una serata eno-solidale presso il ristorante “I 
Nazareni”, di cui si può trovare un rapido resoconto nel capitolo “Promozione e raccolta fondi” della 
presente Relazione di Missione. 
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B. Progetti sul territorio  
 
B.1 Progetto “MSNA – Minori: Seminare una Nuova Accoglienza 
 

 

Paese: Italia     

Località d’intervento: Brescia e Provincia 

Durata: 2 anni, 04/2017 – 04/2019 

Ammontare totale dell’intervento:  

Contributo iniziativa “Never Alone”: 380.000 Euro 

Cofinanziamento Fondazione Museke: 59.220 Euro 
su due annualità di progetto 

 

 

 

Partners: 

• Comune di Brescia nell'Assessorato al Welfare 
• Cooperativa Tempo Libero 
• Forum Provinciale del Terzo Settore di Brescia 
• Cooperativa Il Calabrone 
• Cooperativa l'Alternativa 
• Associazione Dormitorio San Vincenzo de Paoli 
• Cooperativa La Vela 
• Consorzio Solco Brescia 
• Fondazione Pinac 

Enti sostenitori 

• Fondazione ASM,  
• Fondazione della Comunità 

Bresciana, 
• Congrega della Carità Apostolica e 
•  Fondazione Cogeme 

 

Come anticipato nella Relazione di Missione dell’anno precedente, nel corso del 2017 Fondazione Museke 
ha dedicato buona parte delle proprie energie a “MSNA – Minori: Seminare una Nuova 
Accoglienza”: progetto che partecipa all’iniziativa nazionale “Never Alone, per un domani possibile”, 
promossa da Fondazione Cariplo, Compagnia di San Paolo, Fondazione CON IL SUD, Enel Cuore, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Monte dei Paschi di Siena e Fondazione Peppino Vismara, 
inserita nel quadro del Programma europeo EPIM “Never Alone – Building our future with children and 
youth arriving in Europe”. 

L’intervento complessivo si struttura lungo due linee: 

1. Potenziamento dei percorsi di accompagnamento all’autonomia verso la maggiore età, 
mediante progetti individualizzati in accordo al superiore interesse del Minore, alle sue inclinazioni ed al 
Servizio Sociale a cui è in carico, coinvolgendo le figure culturali, transculturali, di mediazione, etnocliniche 
e psicologiche necessarie; 

2. Rafforzamento e diffusione del sistema dei tutori civici volontari e sperimentazione 
della pratica di affido sociale diffuso, grazie a percorsi di sensibilizzazione e formazione volti 
all’analisi e formazione della figura del tutore. 
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Sul piano delle attività a diretto beneficio dei minori, sono stati avviati i corsi di alfabetizzazione e utilizzo 
del computer, i laboratori di ciclofficina, falegnameria, panificazione, recupero, cernita e riutilizzo di 
materiali.  
Oltre a queste, il progetto ha dato vita ad un’équipe multiprofessionale, alla figura del case-manager ed  
ha avviato percorsi di formazione al volontariato. Tutte queste attività vengono realizzate grazie 
all’impegno diretto, condiviso e suddiviso tra gli enti che compongono il partenariato. 

Di competenza diretta di Fondazione Museke, oltre al coordinamento del folto partenariato in qualità 
di capofila, sono tutte le attività rivolte alla sensibilizzazione della cittadinanza, alla formazione di 
Tutori Civici Volontari, alla comunicazione con l’esterno ed alle relazioni con le Istituzioni. 
Aspetti che richiedono particolare impegno ed attenzione soprattutto all’indomani dell’approvazione in 
Parlamento della Legge 47/2017 (aprile 2017) sul sistema di accoglienza e protezione di Minori stranieri 
in Italia. Un traguardo importante che pone l’Italia al primo posto in Europa: una norma che rafforza gli 
strumenti di tutela già garantiti dall’ordinamento e al tempo stesso assicura omogeneità nell'applicazione 
delle disposizioni su tutto il territorio nazionale. Al fine di operare coerentemente con il tracciato della 
nuova legge, abbiamo partecipato a più occasioni formative per condividere i possibili percorsi di 
attuazione e declinare la normativa nella quotidianità delle azioni di accoglienza ed inclusione, organizzate 
da: 
• Ministero dell’Interno a Montecitorio   
• Save the Children a Milano 
• Missing Children Europe, Epim e Never 

Alone a Malta e Palermo per un confronto con 
i progetti europei che lavorano per la Tutela 
dei Minori migranti e per studiare un approccio 
condiviso da sottoporre all’attenzione della 
Commissione Europea. 

 
 
Sul piano della sensibilizzazione della cittadinanza abbiamo partecipato al programma “Un giro al 
mappamondo” di Radio Vera, fornendo alcuni dati circa la situazione sul territorio bresciano e parlando 
soprattutto delle iniziative previste dal nuovo progetto e delle sinergie create dalla collaborazione dei 10 
enti in partenariato. In occasione della giornata mondiale dei Diritti dell’Infanzia siamo stati intervistati 
anche da Radio Marconi per raccontare i primi mesi del progetto e le iniziative messe in campo a tutela 
dei Minori. 

La maggior circolazione di informazioni sul tema dei giovani 
migranti ha portato la classe IID del liceo delle Scienze Umane 
dell’Istituto Veronica Gambara a chiederci un 
approfondimento e di poter rientrare nell’iniziativa “Il Quotidiano 
in classe”, sfociata anche in una video intervista con la quale ha 
partecipato ad un concorso promosso da vari quotidiani nazionali 
e locali. 
Altra metodologia è stata invece prevista con una decina di 
studenti del corso di Psicologia applicata dell’Università 

Cattolica di Brescia. L’incontro è stato un reale confronto tra operatori del settore e studenti, alcuni 
dei quali con esperienza diretta nell’accompagnamento di minori in comunità o strutture di accoglienza 
non solo bresciane. 
Presso il medesimo ente siamo intervenuti all’interno del seminario: “I minori immigrati: nuove sfide 
per l’integrazione”. 
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Dal punto di vista della comunicazione con l’esterno, abbiamo aperto la pagina Facebook 
@Neveraloneabrescia dove condividere con i nostri contatti materiale informativo, aggiornamenti, 
esperienze ed ovviamente le principali attività del progetto. E’ stato prodotto un volantino di 
presentazione dell’impostazione progettuale che successivamente è stato animato per renderlo 
maggiormente fruibile ed interessante per un pubblico più ampio. 
 
Lungo i mesi di attività del progetto sono stati molteplici i rapporti con le Istituzioni, in primis il Comune 
di Brescia, partner imprescindibile per il nostro intervento; l’Ufficio Scolastico Territoriale per lo 
studio di percorsi formativi specifici per i Minori non accompagnati; la Prefettura per avviare un dialogo 
e confronto per i casi di Minori richiedenti protezione internazionale (MSNARA); il Procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i Minorenni di Brescia per un lavoro armonioso di attuazione 
della nuova legge, soggetta ancora a diverse interpretazioni; non da ultimo il Garante per i Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza di Regione Lombardia per presentare e concordare la modalità di 
formazione dei cittadini interessati a divenire Tutori Volontari. 

I mesi finali dell’anno sono stati infatti all'insegna dell'avvio del percorso formativo per Tutori Civici 
Volontari e delle riflessioni in merito al tema dell' "Affido Sociale Diffuso". Ne abbiamo parlato con la 
dott.ssa Laura De Carlo, la dott.ssa Emma Avezzù - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per 
i Minorenni di Brescia -, il dott. Sergio Cipolla e la dott.ssa Maria Cristina Negro - Project Manager 
dell'iniziativa Never Alone. Abbiamo affrontato i temi con l'esperienza diretta del dott. Pasquale D'Andrea 
- Garante dei Diritti dell'Infanzia e dell'Adolescenza della città di Palermo e con il dott. Diego Moretti - 
Referente nazionale del settore Affido e Servizi per Ai.Bi - Amici dei Bambini. Non è mancato il contributo 
del nostro partner istituzionale, il Comune di Brescia, per quanto riguarda i dati aggiornati sulla città, i 
servizi e le progettualità già attive sul territorio cittadino: hanno dato la misura di quanto già è stato fatto 
a Brescia, ma hanno fornito anche lo spunto per un innovativo percorso di accompagnamento. 
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B.2 Progetto A.R.A. 
Accoglienza ed Assistenza Richiedenti Asilo 

Paese: Italia        

Località d’intervento: Castenedolo (Brescia)    

Durata del progetto: 09/2014 - soggetto a proroga convenzione con Prefettura 

Partners del progetto:   
Tavolo Asilo – Forum Provinciale del Terzo Settore di Brescia, Consorzio Tenda, Cooperativa La Rete, 
Cooperativa Il Mosaico, progetto FAMI/START Spedali Civili di Brescia. 

Importo totale del progetto: 130.181 Euro/anno 

Finanziamento: Ministero dell’Interno tramite Governo del Territorio - Prefettura Brescia per un totale 
di 101.360 Euro 

Obiettivo  
Obiettivo generale del progetto A.R.A. è l’accoglienza e l’integrazione di persone richiedenti protezione 
internazionale per dare loro un’opportunità di crescita all’interno delle nostre comunità, formando futuri 
cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri. 

Attività 
Le principali azioni previste dalle linee guida SPRAR e garantite dalla Fondazione sono: 

• servizio di accoglienza, vitto e alloggio, beni di prima necessità 
• accompagnamento per assistenza medico sanitaria 
• servizio di mediazione linguistico-culturale 
• assistenza sociale e legale per l’avvio e accompagnamento nella procedura di richiesta d’asilo 
• osservazione, segnalazione e sostegno per situazioni di fragilità psicologica e vulnerabilità 
• attivazione di corsi di alfabetizzazione e conoscenza della lingua italiana 
• ricerca di opportunità formative e lavorative 

Dal settembre 2014 si sono susseguiti in “Casa Museke” 21 ospiti con età tra i 18 e i 35 anni.  
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I paesi di provenienza sono: Nigeria (6), Senegal (7), Somalia (2), Bangladesh (1), Gambia (2), Sierra 
Leone (1), Guinea Conakry (1), Camerun (1). 
 
I tempi di attesa per l’audizione in Commissione Territoriale di Brescia non si sono ridotti rispetto a quanto 
si riportava nella Relazione di Missione precedente, ed anche quelli per il rilascio dell’esito relativo. Ad 
oggi, i nostri ospiti attendono circa 8-10 mesi prima dell’audizione in Commissione. Inoltre, in caso di 
ricorso, restano molto lunghe le attese per essere convocati in udienza sia dal Tribunale Ordinario sia 
dalla Corte d’Appello. Attualmente la permanenza in Casa Museke va da un minimo di 10 fino a superare 
i 24 mesi.  
Le permanenze più prolungate sono dovute a: 

1. difficoltà di accesso nel circuito SPRAR (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati), in quanto 
al limite della capacità di assorbimento di coloro i quali hanno avuto riconosciuto lo status di rifugiato; 

2. iter lunghi di validazione dei ricorsi presentati a seguito di diniego della richiesta di asilo. 

Il grafico sottostante rappresenta la situazione del riconoscimento dello status di rifugiato da parte della 
Commissione Territoriale di Brescia, relativamente ai 21 ragazzi che Fondazione Museke ha seguito. 

Dei sette senegalesi, due 
hanno ottenuto la 
protezione umanitaria e 
cinque sono in fase di 
ricorso (I e II grado). Dei 
sei nigeriani, uno ha 
ottenuto l’asilo politico, 
uno la protezione 
sussidiaria, due il diniego 
e i rimanenti due hanno 
incontrato la 
Commissione e sono ora 
in attesa dell’esito. I 
somali si sono visti 
riconoscere uno l’asilo 
politico ed il secondo la 
protezione sussidiaria. I 

gambiani hanno ottenuto entrambi la protezione umanitaria, mentre per il bengalese vi è stato un diniego. 
L’ospite della Guinea, ha volontariamente lasciato il progetto prima della conclusione del percorso, mentre 
gli ospiti della Sierra Leone e del Camerun sono ancora in attesa di essere convocati per la Commissione. 
 
La Convenzione stipulata con la Prefettura di Brescia è stata rinnovata e prorogata più volte 
nel corso dell’anno e a Settembre 2017 Fondazione Museke ha rinnovato la sua partecipazione al 
nuovo bando prefettizio necessario per proseguire l’attività di accoglienza fino al 30 Aprile 2019. 
 
A partire da Novembre 2017 si è deciso di integrare nell’organico del progetto un insegnante di italiano 
che lavora in modo esclusivo per i nostri ospiti. Questo permette al docente, lavorando in un piccolo 
gruppo, di seguire gli ospiti tenendo conto della loro scolarizzazione di base, delle difficoltà e dei graduali 
progressi, con l’obiettivo di renderli il più velocemente possibile autonomi nell’utilizzo della lingua italiana. 
 
Durante tutto il 2017, i nostri ospiti hanno attivamente partecipato alle iniziative organizzate 
dall’associazione ACLI di Castenedolo. In modo particolare, fanno parte di un coro, con il quale si 
sono pubblicamente esibiti nel cinema parrocchiale e nella piazza principale del paese. Hanno partecipato 
alla “Festa dei Poveri” organizzata dalla Caritas di Castenedolo e uno dei ragazzi gioca nella squadra di 
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calcio dell’oratorio di Castenedolo. Tutte queste iniziative sono finalizzate ad una migliore conoscenza 
ed integrazione all’interno del comune che ospita il nostro progetto. 
Nei mesi di maggio e giugno, gli ospiti del progetto A.R.A. hanno avuto l’opportunità di partecipare ad 
un percorso artistico che potesse essere di aiuto a raccontare se stessi e provare ad immaginarsi in 
futuro. 

 
Grazie a Fondazione PINAC (Pinacoteca Internazionale dell’età 
evolutiva Aldo Cibaldi) è stato possibile far visitare la pinacoteca stessa 
e la collezione di disegni realizzati da bambini originari di più di 70 Paesi 
del mondo: metodologia diretta utile a comprendere ed analizzare le 
forme creative, espressive e culturali di differenti nazioni. 
La mostra su cui si sono maggiormente soffermati è quella dal titolo 
“Io abito qui” che ha curiosamente veicolato il confronto sulla 
concezione di casa: sia da un punto di vista architettonico sia funzionale 
ed affettivo. 
Si è poi svolto il laboratorio “LA MIA MASCHERA – 
un’autobiografia in volumi” presso casa Museke a Castenedolo.: 
per raccontare se stessi attraverso la materia duttile dell’argilla, 
modellando una maschera che portasse oltre ai tratti somatici, anche i 
segni e le immagini di un pezzo della storia individuale, guidati 
dall’artista Piero Maccioni e con la mediazione linguistica e culturale di un nostro educatore, 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fondazione Museke garantisce un costante accompagnamento educativo e legale grazie alla presenza di 
3 educatori, di un pedagogista che opera anche come operatore legale e la supervisione da parte dei 
Consiglieri Livia De Carli e Roberto Lombardi. 
 
La rete attivata con gli enti aderenti al Tavolo Asilo del Forum provinciale del Terzo Settore di Brescia 
consentono l’espletamento di servizi che arricchiscono la permanenza e l’esperienza dei ragazzi. Per 
questo motivo, e come anticipato nella pagina relativa alle collaborazioni, abbiamo in atto convenzioni 
con: 
 
• Cooperativa Il Mosaico per il servizio di mediazione linguistico/culturale; 
• Consorzio Tenda per la partecipazione a corsi di formazione professionale; 
• Studio dentistico della cooperativa La Rete a garanzia delle cure odontoiatriche; 
• Servizio psicologico FAMI/START degli Spedali Civili di Brescia per il sostegno psicologico alle 

vulnerabilità. 
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B.3 Progetto 16-21 
Ascoltare ed affrontare trasversalmente e fuori orario i disagi sociali 

Paese: Italia        

Località d’intervento: Brescia    

Durata del progetto: 07/2015 – 12/2017  

Partners del progetto:   
FOBAP Fondazione Bresciana Assistenza Psicodisabili 

Importo totale del progetto: 23.000 Euro 

Costo a carico di Museke: 7.552 Euro/anno 2017. Impegno per il prossimo triennio pari a 15.000 Euro. 

Cofinanziamento: Fondazione ASM (5.000 Euro), Fondazione Folonari (3.000 Euro/anno 2016) 

Obiettivo  
Allontanare i giovani da contesti violenti e da situazioni di devianza sociale. 

Attività 
 
• Offerta di spazi di ascolto individuale e/o di gruppo per riflettere su situazioni problematiche a 

scuola e in famiglia; 
• Acquisizione di abilità nella gestione domestica, relazionali e comunicative; 
• Sostegno educativo per compiti scolastici, con possibilità di intervento mirato per i disturbi specifici 

dell’apprendimento; 
• Apprendimento di regole base della quotidianità. 

Il “16-21”, nella sua veste di progetto pilota, ha avuto durata annuale e si è concluso nel settembre 2016 
con la rendicontazione a Fondazione ASM. Lo svolgimento soddisfacente e l’esito positivo della prima 
annualità, come preannunciato nella Relazione di Missione 2016, ha portato FOBAP - partner del progetto 
- ad assumerne la piena titolarità. Ciò è avvenuto a fine 2017, con il trasferimento della sede presso gli 
spazi di via Pulusella, ove la Congrega della Carità Apostolica ha messo a disposizione parte dello stabile 
completamente ristrutturato. Avvenimento molto partecipato e denso di personalità, come da articolo 
allegato alla pagina che segue. 

Il sostegno da parte della Fondazione non verrà comunque a mancare: è stato infatti previsto un 
contributo alle attività per il triennio successivo. 
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B.4 OLTRE CONFINE 
Scambio culturale fra universitari per la promozione di una società multietnica 

Paesi: Italia e Tanzania      

Località d’intervento:  

Brescia e Dar es Salaam, Iringa, Kilolo 

Durata del progetto: 09/2016 – 03/2019 

Partners del progetto:   
Fondazione Giuseppe Tovini 
Associazione Vittorino Chizzolini 
Cattedre UNESCO delle Università di Brescia e Bergamo 

Importo totale del progetto: 22.000 Euro 

Costo a carico di Museke: 5.000 Euro 

Obiettivo  
Consolidare il processo di progressiva integrazione tra le numerose comunità e culture che abitano e 
animano il nostro territorio, favorendo una maggiore apertura delle giovani generazioni verso culture 
diverse dalla propria e una maggiore propensione al volontariato e alla solidarietà internazionale. 

Attività 

• Realizzazione di un corso di formazione alla cooperazione internazionale con esame finale; 
• Viaggio di 15 studenti italiani in Tanzania e promozione di iniziative di scambio culturale con 

studenti locali (maggio-giugno 2017); 
• Viaggio di una delegazione ristretta di studenti e professori tanzaniani in Italia e promozione di 

iniziative di scambio culturale con studenti bresciani (primo trimestre 2019). 

Nell’anno 2016 si era tenuto il corso di formazione 
complessivo di 12 incontri di 4 ore ciascuno, gestito da 
docenti universitari ed esperti del settore “cooperazione 
internazionale”. Le tematiche affrontate furono: diritti 
dell’uomo, dinamiche antropologiche, sviluppo sostenibile, 
micro - credito, dialogo interreligioso e salute globale. 

Ha fornito inoltre le nozioni basilari per intraprendere 
l’esperienza di scambio culturale in Tanzania. Lo stage 
ha avuto luogo dal 22 maggio al 4 giugno 2017, nel 
territorio di Iringa a circa 500 km dalla capitale e vi hanno 
preso parte 15 dei 31 partecipanti al corso di formazione. 

 

Durante lo scambio gli studenti sono intervenuti in 
attività socio – educative e ludico – ricreative presso 
la scuola materna di Kilolo. Hanno inoltre svolto visite 
presso il centro di salute dove hanno potuto 
direttamente constatare le principali cause di malattia 
e le conseguenze del mancato accesso a fonti di acqua 
potabile. 
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Gli studenti italiani hanno potuto partecipare a diverse 
lezioni universitarie in ambito sanitario – ambientale, 
formativo ma anche giuridico, informatico e linguistico 
in base al proprio percorso accademico. 

Nel corso dell’anno 2017 non è stato possibile rendere 
la visita in Italia da parte degli studenti tanzaniani a 
causa di impedimenti burocratici relativi al rilascio dei 
visti. Tale attività è stata riprogrammata per l’anno 
2019. 

 

 

 
 
B.5 Collaborazioni con l’Università degli Studi di Brescia 

Nel quadro della partnership consolidata con l’Università degli Studi di Brescia, Fondazione Museke 
ha proseguito il proprio impegno a favore della formazione: 

• erogando un contributo di 26.000 Euro quale quota annuale e finale del contratto di finanziamento 
di formazione specialistica per la frequenza della Scuola di Specializzazione in Malattie 
Infettive. L’accordo, siglato nel 2013 e di durata quinquennale, ha impegnato Fondazione Museke 
a sponsorizzare un posto aggiuntivo rispetto a quelli stabiliti e finanziati dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, con un contributo complessivo di 128.000 Euro. La selezione dei 
candidati, avvenuta tramite concorso pubblico, ha identificato la dott.ssa Erika Chiari quale 
beneficiaria della borsa di studio. Nel corso del 2017 la dott.ssa Chiari è stata coinvolta nel progetto 
ARA per l’organizzazione di incontri informativi dedicati ai giovani richiedenti asilo sulle malattie 
sessualmente trasmissibili e sulla tubercolosi; 

• partecipando alle attività della Cattedra Unesco della Facoltà di Medicina, grazie ad un 
intervento all’interno della Tavola Rotonda del corso di Medicina Tropicale e Salute Internazionale 
per la formazione ed il rafforzamento delle risorse umane, finalizzati allo sviluppo sanitario nei Paesi 
a risorse limitate. 
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C. Contributi a iniziative esterne 
Nel 2017 Fondazione Museke ha rinnovato il proprio impegno erogativo a favore di altre associazioni 
e fondazioni, le cui richieste di contributo sono state valutate sulla base dei seguenti criteri:  

• Pertinenza con le priorità statutarie di Fondazione Museke 
• Affidabilità dell’ente richiedente 
• Dettagliata analisi del bisogno sul territorio d’intervento (Italia o PVS) 
• Obiettivi e motivazioni dell’iniziativa 
• Livello di coinvolgimento / ricaduta sui beneficiari 
• Fattibilità e sostenibilità socio-culturale dell’intervento 
• Fattibilità e sostenibilità economica dell’intervento 
• Continuità su territori già esplorati in precedenza da Fondazione Museke  
• Presenza di altri partners e cofinanziatori 
• Visibilità del contributo stanziato da Fondazione Museke 

Così come diffuso sul sito internet e i profili social della Fondazione, le richieste dovevano attenersi ai 
seguenti parametri: domanda per un massimo di 10.000 Euro, comunque non superiore al 75% del costo 
complessivo del progetto, ed invio della documentazione entro la scadenza del 30 giugno 2017.  

Le delibere adottate in sede di Comitato Direttivo hanno generato uno stanziamento complessivo 
riferito al suddetto bando pari a 58.040,00 Euro. Si riporta di seguito lo schema riassuntivo delle proposte 
che hanno beneficiato di contributo. 

 
Contributi Giugno 2017 

Richieste ricevute 10 

Richieste approvate 7 

N. Ente proponente Titolo progetto Paese Tot 
progetto 

Contributo 

1 FONDAZIONE 
AMBROSOLI 

Quando un bambino guarisce,  

una comunità cresce 
Uganda 180.000,00 9.000,00 

2 FONDAZIONE 
CANOSSIANA 

Completamento Scuola Primaria 

	Sainte Josphine Bakhita 
 

Rep. Dem. 
Congo 76.267,79 9.000,00 

3 FONDAZIONE PINAC Abitare la pace Italia 16.740,00 4.040,00 

4 
INTERMED 

Potenziamento dell’ospedale di  

Igbedor  
 

Nigeria 29.000,00 7.000,00 

 
 

5 MEDICUS MUNDI 
Protezione dei primi 1.000 
giorni di vita cruciali per la 
crescita del bambino 

 

Burkina 
Faso 

 
26.490,00 

 
10.000,00 

6 
 
OPERA DON GUANELLA 

 
Holy Child 
 

 
 

Ghana 
 

16.000,00 
 

9.000,00 

 
 

7 SCAIP 
 
Empowerment per l'inclusione  
giovanile negli slum di Nairobi 
 

Kenya 20.745,00 10.000,00 

 Totale contributi    Euro 58.040,00 
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I contributi stanziati sono stati erogati al 50% mentre il saldo verrà erogato a consuntivo, una volta che 
i progetti saranno conclusi e previo ricevimento di adeguata rendicontazione tecnica e finanziaria a cura 
degli enti beneficiari. 

 

Oltre alle richieste di contributo pervenute tramite il bando, il Comitato Direttivo di Fondazione Museke 
ha deliberato i seguenti ulteriori finanziamenti. 

 

N. Ente proponente Titolo progetto Paese Contributo 

1 ASSOCIAZIONE CENTRO 
MIGRANTI 

Festa dei popoli Italia 500,00 

2 ASSOCIAZIONE 
CHIZZOLINI 

Formazione per ragazze al Liceo  
tecnico Charles Lavigerie 

Burkina 
Faso 

12.000,00 

3 ASSOCIAZIONE CUORI 
GRANDI 

Dotazione di energia elettrica per la 
scuola 

Togo 15.000,00 

4 ASSOCIAZIONE 
DIAPHORA KALE’ 

Progetto DSA Italia 5.000,00 

5 SVI Più forti del ciclone Mozambico 15.000,00 

TOTALE Euro 47.500,00 
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Rassegna stampa 
 
 

Di seguito una selezione di articoli riguardanti Fondazione Museke sui quotidiani locali nel 2017. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Figura 1 BresciaOggi 31 marzo 2017 

ILRICONOSCIMENTO.Sabato,propriodurantelaprimaedizionedelfestival, lepremiazioninelsaloneVanvitellianodipalazzoLoggiaconlaconduttriceLiciaColò

CuoreAmico,tornail«Nobelmissionario»
OltreallaveronesesuorGiannantoniaComencinieallalaicabergamascaCristina
TognisaràpremiatoilbrescianodonTarcisioMoreschi,fideidonuminTanzania
MichelaBono

Non poteva esserci cornice
migliore per il «Nobel dei
missionari»: il Premio Cuore
Amico sarà assegnato saba-
to, durante la prima edizione
del Festival della Missione,
nel salone Vanvitelliano di
Palazzo Loggia dalle 9.30.
Conduttrice d’eccezione Li-
cia Colò, da sempre amica e
sostenitrice della onlus bre-
sciana che da ventisette edi-
zioni promuove questo im-
portante riconoscimento:
l’associazione Cuore Amico
Fraternità.

ILPREMIOvuolemettere in lu-
ce figure di missionari esem-
plari,guardandoalla lorospe-
ciale testimonianza di fede e
vita: uomini e donne impe-
gnati nei territori dove si so-
no trovati a vivere per servire
Dio, di solito Africa e Asia.
Tramite la loro opera, la fede
si fa promozione umana ri-
spondendo ai più svariati bi-
sogni e rendendo possibili
progetti significativi e urgen-
ti. Sabatoognunodi loro rice-
verà50mila checontribuiran-
no a sostenere il loro impe-
gnomissionario.
Il riconoscimento verrà as-

segnato a un bresciano, don
Tarcisio Moreschi, a una ve-
ronese, suor Giannantonia
Comencini, e a una laica ber-
gamasca, Cristina Togni.
DonMoreschi, diMalonno,

è un fidei donumdella dioce-
si di Brescia in missione in
Tanzaniaperaprire le viedel-
la fede e promuovere lo svi-
luppo della popolazione.
Classe 1947, ama l’Africa sin
da giovane, dove ha avuto

esperienze in Burundi e
nell’allora Zaire (oggi Rep.
Democraticadel Congo).Nel
1991 dovette tornare in pa-
tria e, dopo un breve periodo
trascorso come vicario par-
rocchiale a Cologne, nel 1993
venne rimandato in Tanza-
nia. Laggiù si è sempre speso
a favore dei bambini, dei tan-
ti ammalati di HIV, degli or-
fani, delle mamme ammala-

te, sieropositive e sole. Si oc-
cupa anche di orfanotrofi, di
una di una scuola a indirizzo
agronomico, di laboratori di
falegnameria e meccanica e
di bambini disabili.
Madre Comencini è di Ca-

stionVeronese.Ha fatto par-
tedellePieMadridellaNigri-
zia (Missionarie Combonia-
ne) per i 70 anni di missione
inEritrea, 50dei quali passa-

tinell’insegnamento.A97an-
ni compiuti è testimone
dell’impegno a favore degli
emarginati, dei dimenticati,
degli esclusi in terra eritrea.
Cresciuta in tempi di guerra
non trova, in Eritrea, tempi
di pace. Il dovere caratterizza
la vitadiGiovannae si fapas-
sione, missione e gioia. Nei
cinquant’anni di insegna-
mentoadAsmara il suoobiet-
tivoè semprestato trasmette-
re ai suoi alunni il piacere del
sapere. È un’insegnante in-
stancabile e una tessitrice di
sogni, di speranze, di futuro
in una terra dove, per anni,
l’unico linguaggio conosciu-
to è stato quello della guerra,
della precarietà, della paura.
Infine Cristina Togni, origi-

naria di Prezzate-Mapello,
laica della ComunitàMissio-
narie Laiche (CML), missio-
naria in Cambogia dove si
spende perché i disabili fisici
e mentali abbiano una vita
degnadi esseredefinitauma-
na. Un impegno missionario
profondo e radicale, che non
si è sottratto a periodi di for-
mazionesulla teologiae i tan-
ti aspetti dell’intercultura.
Cristina ha scelto la Cambo-
gia per aiutare la popolazio-
ne a uscire dalla violenza e
dalla guerra che il periodo
dei Khmer rossi (1975-1979)
aveva lasciato. Un dramma
cheha causato duemilioni di
vittime, decine di migliaia di
feriti e mutilati, famiglie alla
fame. Il suo aiuto si è speso in
ambito rurale e, soprattutto,
a favore dei bambini, nelle
esigenze educative e formati-
ve. Cristina aiuta le famiglie
che hanno al loro interno chi
è affetto da disabilità fisica e
mentale, situazione diffusa
nella zona come in tutto il
Paese, per lo più conseguen-
za di complicazioni durante
la gravidanza o il parto. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

DebuttaoggiaBresciail
FestivaldellaMissionecontre
appuntamentiche
rappresentanounasortadi
anteprimadellegiornatedi
domani,sabatoedomenica
quandolacittàdiventeràil
palcoscenicodelmondo
missionarioitaliano.
Oggiintantodalle16apriràin
corsoZanardelli l’’infopointcon
laLibreriadelFestivalelo
SpazioCimi.Alle18invece
nellachiesadiSant’Alessandro
ilvescovodiBresciamonsignor
PierantonioTremolada
presiederàlamessadi
accoglienzadelFestival.

ALLE21INFINE inalcune
parrocchieemonasteridella
diocesisisvolgerannovegliee
testimonianzemissionarie. In
cittàsarannocoinvoltele
parrocchiedelVillaggioViolino,
delVillaggioPrealpino,di
Sant’AngelaMericiaSanPolo,
diSanFrancescoediSanta
MariainSilvaeilCentroMater
DivinaeGratiaeaUragoMella.
Inprovinciaincontrieveglie
sonoinprogrammanelle
parrocchiediSanZeno
Naviglio,Concesio, Inzino,
PonteSanMarco,Manerbio,
Travagliato,Ospitaletto,
BotticinoeBedizzolee
nell’unitàpastoraledi
Lumezzane.Veglieanchenei
monasteridiclausuradelle
ClarisseaBiennoeLovere,
dellaVisitazioneaBresciaedel
BuonPastoreaMompiano.
Tuttoilprogrammasulsito
www.festivaldellamissione.it

Lamessa
diTremolada
apreilFestival

«Tre strade, un solo viag-
gio».Trepersone,unsolospi-
rito. Un’imprenditrice, un
medico e un ingegnere acco-
munatidaunobiettivodi soli-
darietà, che li ha condotti in
vite piene di coraggio, di in-
contri,di spiritualità, alla sco-
perta dimondi talvolta ricchi

di gioia talvolta vessati dalla
sofferenza. Enrica Lombar-
di, Mariarosa Inzoli e Lucia-
no Silveri sono i protagonisti
della rassegna «Tre strade,
un solo viaggio» che Fonda-
zioneMuseke,MedicusMun-
di e Fondazione Sipec hanno
voluto dedicare ai rispettivi

fondatori recentemente
scomparsi.

UNOMAGGIO, inaugurato ieri
nella sala Sant’Agostino di
Palazzo Broletto, che non
vuol essere soltanto unmodo
perricordarli,mache inocca-
sione del Festival della Mis-

sione– che si svolgeproprioa
Brescia sino al 15 ottobre e
che è partner della mostra –
vuole rappresentare soprat-
tuttountentativodi racconta-
re l’impegno solidale come
modello edesempioper tutti.
Un’esposizioneper incorag-

giare le nuove generazioni a
vivere con pienezza l’incon-
tro con il prossimo e a pro-
muovere attività che tengano
contoanchedeibisogniuma-
ni e di relazione delle perso-
ne.Le immaginidimolti viag-
gi, di tante missioni realizza-

te con altri volontari, di in-
contri speciali e di vicende
che hanno accompagnato il
cammino di queste tre figure
si uniscono a testi e parole
con cui loro stessi hanno de-
scritto pensieri ed emozioni.
Una sezione video con inter-
viste di coloro che sono stati
al loro fianco e un ulivo cui
lasciare un messaggio di rin-
graziamento completano la
rassegna, aperta al pubblico
tutti i giorni dalle 9 alle 19 si-
no al 20 ottobre. •FE.PIZ.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IlbrescianodonTarcisioMoreschinellasuaparrocchiainTanzania

LamissionarialaicaCristinaTognioperainCambogia

SuorGiannantoniaComencini,97anni,da50inmissioneinEritrea

Ilreligioso,
originariodi
Malonno,ha
iniziatolasua
operainAfrica
ingiovaneetà

Sièsemprespeso
afavoredei
bambini,dei
malatidiHIV,
dellemammesole
esieropositive

A S.Alessandro

L’ESPOSIZIONE.PromossadaMuseke,MedicusMundieSipec

Lombardi,InzolieSilveriuniti
dalviaggiodellasolidarietà

L’inaugurazionedellamostra«Trestrade,unsoloviaggio»

BRESCIAOGGI
Giovedì 12 Ottobre 2017 Cronaca 11

Figura 2 Bresciaoggi 12 ottobre 2017 
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Figura 3 BresciaOggi 31 marzo 2017 

Figura 4 Giornale di Brescia 11 aprile 2017 
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Ulteriori e nuovi articoli possono essere consultati alla sezione Press Area sul sito 
www.fondazionemuseke.org 

 
  

Figura 5 BresciaOggi 5 settembre 2017 
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Promozione e raccolta fondi 

L’attività di comunicazione di Fondazione Museke prosegue su tutti i canali attivati negli anni precedenti 
e qui di seguito illustrati. 

Il sito internet www.fondazionemuseke.org offre una presentazione sintetica, in 
italiano, inglese e francese, della Fondazione, delle sue attività e delle modalità con cui 
è possibile sostenerla. Nella pagina Progetti sono presentate le schede riassuntive dei 
singoli interventi mentre nella pagina News, aggiornata con maggiore frequenza, sono 

pubblicate tutte le novità riguardanti i progetti all’estero, le iniziative sul territorio e le ricerche di 
personale espatriato. La notizia più rilevante è richiamata in un focus sull’homepage. Gli approfondimenti 
fotografici sono consultabili nella pagina Photogallery & Video e nella Press Area sono pubblicati gli articoli 
di stampa in cui si è parlato di nostre iniziative. 

La pagina Facebook di Fondazione Museke onlus è un social media molto utilizzato per 
comunicare in modo rapido ad un pubblico sempre più ampio gli aggiornamenti descrittivi e 
fotografici riguardanti i nostri progetti, ma non solo. Facebook permette di condividere e 
promuovere eventi come mostre, spettacoli teatrali, conferenze e manifestazioni, organizzati 

da Museke o da altri enti, che riguardano tematiche di nostro interesse, favorendo così la creazione e il 
rafforzamento di sinergie sul territorio.  
La Fondazione cura la propria pagina che è seguita da più di 450 persone. Contribuisce inoltre 
all’aggiornamento della pagina @ATS.Kiremba e @neveraloneabrescia, aperta nel 2017 all’interno del 
progetto “MSNA – Minori: Seminare una Nuova Accoglienza” per sensibilizzare sul tema dei minori 
migranti ed aggiornare sulle attività portate avanti dal folto partenariato. 

Il profilo Twitter è attivo da giugno 2014 con il nickname @MusekeOnlus. Trattandosi di 
un social network pensato per favorire la comunicazione in tempo reale, Twitter richiederebbe 
un impegno in termini di tempo di gran lunga maggiore rispetto a Facebook. Per questo 
motivo i tweet pubblicati sono esigui rispetto alla media dei soggetti registrati nel nostro 

settore, così come è limitato il numero dei followers. Questo social è prevalentemente utilizzato come 
fonte di aggiornamento sui temi d’interesse della Fondazione. 

Il profilo Instagram è attivo da luglio 2014 con il nome MUSEKE_ONLUS e consente di 
informare i sostenitori tramite immagini. Una comunicazione dunque molto immediata, 
rivolta ad un pubblico prevalentemente giovane. Anche in questo caso sarebbe necessario 
dedicare più tempo a questo canale per tenere il profilo sempre aggiornato e ampliare la 

rete dei propri contatti, coinvolgendo una fascia d’età cruciale per sensibilizzare le future generazioni sui 
temi della cooperazione internazionale, della solidarietà e dell’accoglienza.  

Museke News Istituita nel settembre 2014, la newsletter elettronica di Fondazione 
Museke è inviata per e-mail con cadenza trimestrale. È composta solitamente da tre o quattro 
articoli, corredati da immagini, ed eventuali comunicazioni (auguri di Natale, auguri di 
Pasqua, invito a donare il 5x1000, etc.). È un canale molto efficace per comunicare con quei 

sostenitori che utilizzano correntemente la posta elettronica ma non sono iscritti ad alcun social network. 
La piattaforma utilizzata, Mailchimp, è gratuita ed offre la possibilità di elaborare altre comunicazioni 
personalizzate. A settembre 2017, per esempio, è stata impiegata per diffondere l’invito alla mostra “Tre 
strade, un solo viaggio”. Il tasso medio di apertura della newsletter, calcolato sugli 8 numeri inviati nel 
corso del 2017, è stato del 35%. Il numero dei sottoscrittori è arrivato a 624. 
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L’attività di sensibilizzazione e raccolta fondi ha impegnato Fondazione Museke nell’organizzazione 
e promozione dei seguenti eventi. 
 
La collaborazione con il VIS sui progetti di cooperazione internazionale ha portato anche a realizzare 
un’iniziativa di sensibilizzazione e raccolta fondi a favore del progetto “G.re.en Palestine: Growth of 
Renewable Energies in Palestine”, avviato a novembre 2016 nelle aree di Betlemme e Ramallah.  
Il 19 giugno 2017, presso il ristorante palestinese I Nazareni, si è tenuto l’evento Territori DiVini che 
ha riunito circa 120 persone per abbinare alla degustazione di vini palestinesi e del territorio bresciano 
un momento di divulgazione delle motivazioni che hanno condotto Fondazione Museke ed il VIS ad 
operare congiuntamente in Palestina. La formazione fornita dal progetto si inserisce in un settore cruciale 
per lo sviluppo di questo Paese privo di fonti energetiche proprie: le energie rinnovabili ed è destinata a 
giovani a rischio, che vivono in un contesto estremamente complesso dove la ribellione violenta spesso 
appare come l’unica via percorribile verso un futuro migliore. 
Alla serata sono intervenuti Chiara Novaglio di Fondazione Museke, Nico Lotta Presidente del VIS a cui e 
Manuel Bonomo, proprietario della cantina La Pergola e importatore del vino palestinese di Cremisan, 
storica cantina gestita dai Padri Salesiani di Betlemme, partner locale del progetto. 
 

 
  
 

 

 

 

 
 

 
 

All’interno del Festival della Missione, con il Patrocinio della 
Provincia di Brescia, dall’11 al 20 ottobre nella Sala 
Sant’Agostino abbiamo allestito la mostra “TRE STRADE, UN 
SOLO VIAGGIO”. Promotori dell'iniziativa sono stati 
Fondazione Museke, Medicus Mundi Italia e Fondazione Sipec 
che, proprio in occasione del Festival, hanno deciso di dedicare 
ai rispettivi fondatori una mostra, con l’intento non del semplice 
ricordo, ma perché le storie di Enrica Lombardi, Mariarosa 
Inzoli e Luciano Silveri continuino ad essere stimolo ed 
esempio, anche per le nuove generazioni. 
Un’imprenditrice, un medico e un ingegnere, tutti e tre uniti nel 
pensare la propria vita nell’ottica del dono, assoluto e gratuito. 
E’ grazie a questo loro cammino, caratterizzato dalla 
condivisione di progetti in un rapporto di amicizia e grande 
stima reciproca, che le Fondazioni – e non solo – hanno preso 
vita e oggi proseguono la loro attività di servizio per gli ultimi, 
attraverso una solida rete di persone impegnate in prima fila e 
con importanti risultati concreti e tangibili. 

Sempre nel contesto del Festival della Missione il 13 ottobre, all’interno del convegno dal titolo “Il volto 
femminile della missione” Fondazione Museke è stata invitata a presentare la figura di Enrica quale 
rappresentante delle donne bresciane in ambito cooperazione e solidarietà.  
 

Tutte le immagini della serata e la video intervista sul nostro sito internet e sulla pagina Facebook 
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Nel mese di maggio 2017 si è tenuta la 16^edizione 
della Festa dei popoli, occasione di festa e 
condivisione per le molteplici nazionalità che vivono 
e animano il territorio bresciano. Due giornate 
dedicate al tema “Insieme siamo costruttori del 
popolo nuovo” e che si sono svolte all’insegna del 
dialogo e confronto tra culture e religioni diverse, per 
terminare con un momento di condivisione e 
divertimento. Anche nel 2017 Fondazione Museke era 
tra i promotori dell’iniziativa, organizzata dall’Ufficio 
per i Migranti della Diocesi di Brescia. 
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Pubblicazioni 

 
 
 
 
Nel mese di novembre 2017 il Centro di Documentazione 
(CE.DOC.), in collaborazione con Fondazione Museke e 
Associazione Museke, ha pubblicato il volume “ENRICA 
LOMBARDI – Testimonianze e scritti”, dedicato alla vita e 
all’opera di Enrica Lombardi. Il Volume si inserisce nella collana 
“Profili e memorie bresciane”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fondazione Museke ha inoltre promosso e sostenuto la pubblicazione di “Migrazioni e sfida interculturale”, 
Edizioni Studium 2017. 
 

 
Il volume ha visto la partecipazione di Fondazione Museke, 
Fondazione ASM, Fondazione Sipec, Fondazione Giuseppe 
Tovini ed il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale di 
Brescia. 
La presentazione alla stampa e ai dirigenti delle scuole 
bresciane è avvenuta tramite due conferenze stampa presso 
Fondazione Tovini e la seconda all’interno della Conferenza dei 
servizi di inizio anno scolastico.  
All’interno del sussidio vi è un articolo dedicato al progetto 
“MSNA – Minori: Seminare una Nuova Accoglienza”, di cui la 
Fondazione è capofila. 
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A due anni dalla scomparsa di Enrica Lombardi 
 
 

 
 
 
Il 25 marzo 2017 Enrica entra a far parte del 
Giardino dei Giusti, voluto dall’Amministrazione 
di Montichiari per ricordare quanti si sono adoperati 
per aiutare l’umanità in diversi settori. 
Per saperne di più clicca qui. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Grazie alla dott.ssa Avezzù, Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di 
Brescia, il 9 giugno 2017 la Biblioteca del Tribunale 
è stata intitolata alla nostra fondatrice. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Durante il Festival della Missione, Fondazione Museke 
ha organizzato la mostra “TRE STRADE, UN SOLO 
VIAGGIO” presentando la vita e l’esperienza di Enrica 
attraverso le foto e le testimonianze di coloro che 
l’hanno conosciuta. 
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Via F.lli Lombardi 2 
25121 Brescia, Italia 

Tel. +39 030 2807724 
C.F. 98148960176 

P.IVA 03691550986 
info@fondazionemuseke.org 

fondazionemuseke@legalmail.it 
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